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Il futuro è sempre il risultato del presente e noi facciamo parte del presente quindi possiamo 
cambiare il futuro se vogliamo, avremo il futuro che meritiamo, Nostradamus

NOSTRADAMUS ci sta dicendo che abbiamo ancora una scelta poco prima della fi ne dei Tempi: e 
la scelta è diventare il nostro destino, diventare ciò che siamo veramente, se non riusciamo a farlo 
perderemo tutto ciò che abbiamo. 
La vera ragione per cui ha scritto le Profezie era fare arrivare un messaggio fi no a noi, attraverso il Tem-
po, per avvertirci che abbiamo ancora una alternativa: il nostro potrà essere un futuro di conoscenza 
condivisa da ognuno oppure di distruzione: la fi ne di tutto. 
Ci attende una rinascita o la devastazione, l’illuminazione o l’estinzione , l’innalzamento dello spirito 
oppure una letale vanità? Alla fi ne saremo noi a scrivere l’ultimo capitolo del libro perduto...
L'ultimo libro di Nostradamus. Nel 1994 la giornalista Enza Massa scopre un manoscritto di Nostra-
damus con 80 illustrazioni. Per la prima volta un fi lmato le mostra al pubblico e un team di esperti 
tenta di decifrarle.
…l’iscrizione sull’ultima pagina del libro fa pensare che si tratti di un testo proibito, vi si legge che è 
stato consegnato al Cardinale Barberini, direttore della Biblioteca Vaticana. 
La Chiesa voleva che nessun altro possedesse il libro, il Cardinale chiese a persone fi date di inter-
pretarlo ….
…alcuni credono che le ultime 7 immagini del manoscritto siano una ragione suffi  ciente per farlo scom-
parire e sostengono che questi disegni ed i possibili riferimenti all’anticristo indichino con allarmante 
precisione quando e come si avvererà il peggiore incubo del genere umano la fi ne del mondo...
“I terremoti non sono solo dei fenomeni di natura meccanica; il loro obbiettivo è anche di risvegliare 
l’intelletto e il cuore degli uomini, così che essi possano liberarsi dagli errori e dalle loro follie e perché 
comprendano che non esistono solo loro nell’universo”. 
Svariate teorie inerenti al 2012, o più in generale alla fi ne dei tempi,parlano spesso ANCHE di un 
cambiamento positivo per l’umanità. 

Date passate presenti e future della Fine del Mondo

 992 secondo Bernardo di Turingia;
 999 31 dicembre 999: “mille anni dopo la nascita di Cristo”, è la data della fi ne del mondo secondo i vangeli 

apocrifi ;
1186 settembre 1186: secondo l’astrologo Giovanni di Toledo, che aveva calcolato un allineamento dei 

pianeti per quel periodo;
1524 20 febbraio 1524: un anno colmo di predizioni di disastri, diluvi e catastrofi  culminanti nella fi ne del 

mondo, secondo gli astronomi Johann Stàffl  er e Jakob Pfl aumen;
1532 secondo il vescovo viennese Frederick Nausea;
1533 3 ottobre 1533 (ore 8.00): calcolata dal matematico tedesco Stifelius; 1533: un enorme incendio 

avrebbe distrutto la Terra ma, secondo l’anabattista Melchiorre Hoff mann, la città di Strasburgo si 
sarebbe salvata;

1537 secondo l’astrologo Pierre Turrel (predisse la fi ne del mondo anche per il 1544, il 1801, il 1814);
1584 secondo l’astrologo Cipriano Leowitz;
1588 secondo il saggio Regiomontanus (Johann Muller);
1648 secondo il rabbino Sabbati Zevi, di Smirne;
1654 secondo il medico alsaziano Helisaeus Roeslin;
1665 secondo il quacchero Solomon Eccles;
1704 secondo il cardinale Nicholas de Cusa;
1719 19 maggio: secondo il matematico Jacques Bernoulli (primo di una stirpe di otto celebri matematici);
1732 secondo alcune interpretazioni degli scritti di Nostradamus;
1757 secondo il mistico di Svezia Emanuel Swedenborg;
1774 secondo Joanna Southcott, leader di una setta religiosa inglese;
1761 5 aprile 1761: secondo il fanatico religioso William Bell;
1820 14 ottobre 1820: secondo il profeta John Turner, nuovo leader della setta di Joanna Southcott;
1836 John Wesley (il fondatore del metodismo) fece dei complessi calcoli basati sull’Apocalis-

se e giunse alla conclusione che la data prevista avrebbe dovuto essere il 18 giugno 1836;
Altri, invece, fecero uso del libro del profeta Daniele, dove al passo 8,14 si legge: Gli rispose: “Fino a 
duemilatrecento sere e mattine: poi il santuario sarà rivendicato”, e da quale si poteva desumere un 
periodo di 2300 anni; 

1844 22 ottobre 1844, fu la data decisa dal predicatore battista William Miller come il giorno della parusìa: 
per lui i calcoli iniziavano invece dal 457 a.C., anno in cui il re Artaserse I di Persia (464-424) autorizzò 
la ricostruzione di Gerusalemme, come riportato dal libro di Esdra 7,12-26. Dal calcolo di Miller si 
otteneva il 1843, passato il quale senza sconvolgimenti di sorta, il predicatore si accorse che il calen-
dario gregoriano non aveva l’anno zero, quindi corresse la sua previsione per il 1844, accogliendo un 
suggerimento del suo seguace Samuel Snow (1806-1870), fi ssandola per la data del 22 ottobre; 

1881 stando ai calcoli di alcuni studiosi delle misure geometriche delle piramidi; la data dell’apocalisse fu 
in seguito ridefi nita per il 1936 e, quindi, per il 1953;

1914 Secondo i testimoni di Geova è questo l’anno fi ssato per la fi ne dei tempi. Dopo il 1914 la data viene 
fi ssata per il 1918 e poi …per il 1925, ma ancora non accade nulla;

1947 secondo John Ballou Newbrough, il “Più grande profeta d’America”;
1967 secondo Sun Myung Moon, capo della Chiesa dell’Unifi cazione;
1975 secondo i Testimoni di Geova e Herbert W. Armstrong, capo della Chiesa Universale di Dio;
1977 secondo John Wroe, successore di John Turner alla guida della setta di Joanna Southcott, che fece la 

sua previsione nel 1823;
1980 secondo un antico presagio astrologico arabo; 
  anni ‘80: secondo l’astrologa Jeane Dixon la fi ne del mondo sarebbe arrivata in seguito all’impatto di 

un’enorme cometa;
1999 secondo gli “interpreti” Nostradamus ha previsto la fi ne del mondo per questa data;
2000 E’ l’anno del Millennium Bug, ossia una falla che se non prontamente sistemata avrebbe portato la 

tecnologia agli inizi del 1900…
2012 In particolar modo il 21 dicembre 2012. Tra i vari popoli che citano questa data il più famoso è senza 

dubbio il popolo Maya che fi ssa per questo giorno la fi ne e l’inizio di un’era. Secondo alcuni questi 
passaggi di ere sono sempre accompagnati da immani catastrofi  ambientali.

2036 13 aprile 2036, giorno di Pasqua per l’esattezza, l’asteroide 99942 Apophis potrebbe cadere su di noi;
2038 Nostradamus predisse per gli anni di fi ne secolo scorso pestilenze, carestie e guerre rovinose. Secondo 

il grande veggente la fi ne del mondo avverrà: “Quando Giorgio Dio crocifi ggerà / e Marco lo risusciterà 
/ e San Giovanni lo porterà...”. Questo scritto sibillino suggerisce che l’anno fatidico potrebbe essere 
quello in cui la Pasqua cadrà il 25 di aprile, giorno in cui si festeggia San Marco, il Venerdì Santo sarà il 
23, giorno della festa di San Giorgio e il Corpus Domini verrà di giugno. Una Pasqua che cade il 25 di 
aprile sarà quella dell’anno 2038;  Inoltre… alle 03:14:07 di giovedì 19 gennaio 2038, se non iniziamo 
a prendere provvedimenti, ripiomberemo alle 20:45:52 di venerdì 13 dicembre 1901. Questo bug 
potrebbe causare problemi con moltissimi software per quell’anno. Nel 2000 col Millennium Bug 
ci è andata di lusso… ma questa volta il problema è diverso. Nello standard POSIX, il tempo viene 
calcolato in un modo semplicissimo: si parte da 0 e si incrementa una variabile di 1 ogni secondo. La 
numerazione parte dal 1° gennaio 1970. Questa numerazione viene adottata dai sistemi Unix e viene 
usata da tutti i programmi;

2060 Secondo gli studi di Isaac Newton la fi ne del mondo è prevista per il 2060;
2240 Il nostro 2240 corrisponde all’anno 6000 del calendario ebraico. Nella visione Giudaica dopo questo 

anno verrà il settimo millennio che sarà una era di santità, tranquillità, vita spirituale e pace universale; 
denominata dagli ebrei Olam Haba (“Mondo Futuro”) dove tutte le persone avranno una conoscenza 
diretta di Dio;

3797 Nostradamus ha indicato come l’anno della distruzione del mondo il 3797 (alcuni studiosi avevano 
ipotizzato che il numero 3797 era solo simbolico ed era invece da interpretare come il 1999).
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DOVE: niArt Gallery Ravenna
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Accesi contrasti di rosso fuoco sgorgano dalle violente pennellate di FELICE NITTOLO.
Questa volta la sua vitalità espressiva ci attrae e ci coinvolge evocando gli inferi del giudizio universale 
che verrà.  
Secondo una previsione tratta dall’Apocalisse di Giovanni, la fi ne del mondo doveva già avvenire 
nell’anno mille. 
Felice Nittolo, evocando l’instabilità della vita umana, ci dimostra come la paura del giudizio univer-
sale abbia sempre generato capolavori nel corso dei secoli. La cattedrale di Bourges, gli arazzi del 
duomo di Angers, Luca Signorelli, Beato Geronimo Bosch, Michelangelo sono solo alcuni dei grandi 
“visionari” di ogni epoca.
Il termine Apocalisse evoca immagini di morte e distruzione totale. 
Eppure in origine aveva un signifi cato positivo e non negativo in quanto signifi ca rivelazione cioè 
come svelare quale sarà la nostra vita dopo il nuovo avvento del regno di Dio. 
Secondo alcuni biblisti l’Apocalisse di Giovanni vuole dare agli uomini la speranza per aiutare a sop-
portare l’insopportabile. 
Un messaggio di speranza al quale Felice Nittolo con le sue ultime opere sembra voler aderire. 
L’artista, non nuovo a questo tipo di messaggi soprattutto nel campo del “nuovo” mosaico, oggi ci 
sbalordisce con la sua pittura che si nutre e si sostanzia di materia e di colore squillante; sono vampate 
di fuoco e squarci di fulmini saettanti, ma nella loro sequenzialità razionale stanno ad indicare che, 
ancora una volta, la crisi di valori sarà debellata. 
Non dimentichiamo che abbiamo stabilito un’alleanza con Dio: la fi ne del mondo? Sì, ma solo per 
iniziarne uno più bello e più buono. Nostradamus disse che “avremo il futuro che meritiamo”.
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L’installazione dell’Apocalisse si trasformerà in Rinascita, 
Illuminazione, Innalzamento dello Spirito, Futuro Migliore

Sarà l’occasione per scambiarci gli auguri di Buon Natale 
e Sereno Nuovo Inizio

niArt Cultura
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